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Il turista europeo diserta i lidi sardi 
Calano soprattutto i tedeschi 
Rimpallo di responsabilità 
sulle cause della defezione 
Intanto in Barbagia si discute 
su un progetto per «vip» 
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i L'anno di Monlezemoto 
> in Sardegna i Mon-

i di calcio e la prima, cla
morosa sconfitta per II turismo 
Isolano. Le statistiche dell'Esit, 
reme regionale turistico, se
gnano per i primi sei mesi del 
1990 un calo negli arrivi del 
«*94%» mentre le presenze stra
niale «tonno una flessione del 
7.9IX. Colpa, secondo alcuni. 

.dei Mondiali del pallone che 
hanno portalo, al posto del tu
risti, apprensioni, timori ed in
teri contingenti militari: man
casi** <U strutture adeguate ad 
un mercato più esigente so-
srengono Invece I responsabili 

dell'EsH; conseguenza 'di una 
politica turistica del lutto sba
gliata, replicano arrabbiatissi-
mi gli albergatori. 
' Quel che e certo è che que
sto è il primo anno che in Sar
degna si segna una flessione e 
che a fame le spese maggiori è 
il settore alberghiero dove la 
presenza straniera e scesa del 
12.51% e in località come Al
ghero il calo complessivo è del 
656. Con buona pace di chi so
lo due estali fa aveva messo 
penino Ih musica II fascino di 
una estate passata «ad Alghero 
insieme ad uno straniero*. In

vece le defezioni più consi
stenti sono venute proprio dal 
mercato europeo. Molli turisti 
di lingua tedesca, tradizional
mente lo 4000010 duro» delie 
vacanze in Sardegna, hanno 
preferito altre mete: ottomila 
tedeschi occidentali in meno 
rispetto allo stesso periodo 
dell'89. quasi dimezzate le pre
senze austriache, oltre 22.000 
nei primi sei mesi dell'89, poco 
pio di 12.000 nel W . 

La rinuncia dei tedeschi al di 
- Ut delle cause contingenti lega
te all'unificazione, fornisce se
condo Tonino Foddis, presi
dente dell'Est, le indicazioni 

' più chiare sul limiti del settore 
turistico sardo, che salvo pochi 
casi, si presenta con un pano-
rama di grande arretratezza. 
Principale Imputata per Foddis 
la qualità dell'accoglienza al
berghiera: «I turisti, special
mente quelli tedeschi mollo at
tenti al rapporto prezzo-quali
tà, si sono stancati di servizi 
pessimi e delle stamberghe. 
Non si può campare di rendita 
solo sulle attrattive del mare e 
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Protetti ma antieconomici 
Va buca anche l'asta 

Ne^uno vuole 
i cavallini 
della Giara 
Vendesi cavallini «do» della Giara di Gestori. Alcuni 
proprietari hanno deciso di metterli all'asta, per far 
fronte ai debiti accumulati nella gestione degli ultimi 
preziosi esemplari sotto tutela. «Sono antieconomici 
e la Regione non ci aiuta in alcun modo». Allarme 
degli ambientalisti: fuori dall'altopiano dèlia Giara -
una vera e propria oasi naturale in provincia di Ca
gliali - la specie finirà per estinguersi. 

• rami lo umtHavato netto»», «Anturi è molto stratto. I cavallini 
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• • Zafflra. splendido esem
plate di equi» caballus tara. 
«lue armi di età e un metro e 
venticinque d'altezza, ha già 
lascialo i grandi spazi delta 
Giara per finire in un maneg
gio:! suol acquirenti, soci di un 
circolo Ippico della zona, la 
utilizzano come pony per i 
bambini che vogliono Impara
re a cavalcare. Per Giulietta, 8 
anni e stessa altezza «stan
dard», imi è prevista invece al
cuna mansione particolare, 
ma c't da star sicuri che I nuo
vi proprietari troveranno co
munque U modo di far fruttare 
I milione e mezzo versato 
(duecerrtodnquantarnila lire 
tri meno del pio giovane esem
plare) per l'acquisto. La pub
blica asta delle scorse settima
ne nelle campagne di Gesturi -
la prima in assoluto per I caval
lo] proietti della Giara - si e 
tarmata qui, nonostante i ripe
tuti inviti del «battitore», impe
gnato a «magnificare», in piedi 
su un trattore, le caratteristiche 
straordinarie di questi rari ca
vallini (nel 4500 ettari dell'al
topiano ne vivono circa 800 
esemplari, tutti marchiati ma 
atto stalo brado), la cui origine 
ai perde nei millenni, probabil
mente nell'antica Numidia. Ma 
con scarso successo. Del resto 
- come hanno riconosciuto gli 
stesstfceprictari - se II valore -
•ambientale» dei cavallini della 
Gianw enorme, non cosi si 
può dire per quello economi
co. Di taglia particolarmente ri
dotta, poco adatti ai lavori dei 
campi e sottratti in gran parte 
alla macellazione (per gli 
esemplari «doc». marchiali con 
una G il dMoto 0 assoluto), i 
cavallini solfc.diventati più che 
altro un ingombro per gii alle
vatori. E dopo incendi, siccità 
e rodei vari.' adesso devono 

patire quest'ultima •offesa», 
rinchiusi in un recinto mentre 
si tratta il loro prezzo. 

L'operazione ha provocato 
naturalmente forti proteste so
prattutto nel fronte ambientali
sta. La Lega Ambiente prean
nuncia iniziative, anche di ca
rattere giudiziario, per blocca
re su) nascere questa pericolo
sa prassi. Fuor) dall'ecosiste
ma della Giara - un altopiano 
di origine basaltica, difficil
mente accessibile, nel quale 
trovano il loro ultimo nfugio 
numerose specie di animali -
infatti il cavallino selvatico ri
schia l'estinzione. Non a caso 
l'area è compresa fra quelle da 
destinare a parchi e riserve na
turali, In base alla legge qua
dro regionale approvata un 
anno e mezzo fa Ma a quel
l'impegno il governo regiona
le, non ha fatto seguire atti 
concreti. La Giara è lasciata 
nel più completo abbandono, 
con la sua preziosa popolazio
ne. Senza nessuna sorveglian
za contro piromani e bracco
nieri, senza interventi e con
trolli per far rispettare i vincoli 
urbanistici. 

A suo modo - hanno spie
gato gli allevatori - l'asta dei 
cavallini selvatici ha inteso ri
proporre anche questi proble
mi: »l primi a fare le spese dei 
ritardi e dell'indifferenza della 
Regione siamo proprio noi, co-. 
stretti a laici carico della tutela 
dei cavallini con un contributo 
annuo di appena SO mila lire. 
Andra a segno la •provocazio
ne»? Gli ambientalisti ne dubi
tano, la Regione prende tem
po. Per ora l'unico cambia
mento riguarda /adira, che Ita 
smesso di correre IHiera sull'al
topiano per essere destinala ai 
piccoli cavallerizzi. 

delle coste, di fronte alla con-
correnza di nazioni come Spa
gna e Turchia che offrono a 
prezzi bassi servizi di alto livel
lo. Tanfo che di Ironie alla 
flessione delle presenze alber
ghiere, si è registralo quasi un-
boom del turismo delta secon
da casa. Settore quest'ultimo -
con 250.000 posti letto • cin
que volte maggiore di quello 
alberghiero che ne offre 
45.000. 

Ribattono gli albergatori ri
cordando che proprio la Re
gione ha taglialo i contributi 
che consentivano ai tour-opc-
rators di abbassare i costi e lar 
fronte alla concorrenza delle 
località straniere, mentre ta 
Sardegna continua a subire l'I
nefficienza dei trasporti. Setto
re in cui non sempre l'interven
to dello Stato si e rivelato dei 
più efficaci. Resta memorabile 
l'istituzione - allora era mini
stro della Marina Mercantile 
proprio un sardo • di un Ira-
ghetto CMtavecchla-Portoscu-
so. che nel viaggio inaugurale 
fece segnare undici passegge

ri, lina linea subito definita 
•elettorale» che ebbe vita bre
vissima. 

Insieme ai trasporti, l'altro 
grande handicap che ostacola 
il decollo del settore, e ta prc-

. senza turistica concentrata 
quasi esclusivamente nel pe
riodo estivo. Paesini costieri, 
come Stimino, che durante 
l'anno contano poco più di 
1000 abitanti, sopportano nei 
pochi mesi d'estate il «peso» di 
oltre 50.000 turisti, mentre i 
fondi regionali per i Comuni 
vengono erogati sul numero 
dei residenti. Cosi i fondi sono 
sufficienti per costruire depu
ratori per mille abitanti, quanti 
ne ha uflicialmcnlc il Comune. 

Negli ultimi tempi. »il rilan
cio delle zone inreme» e ta pa
rola d'ordine per portare turisti 
in Sardegna tutto l'anno. L'ulti
ma spiaggia del turismo sardo ; 
sembra essere in montagna, 
tra le foreste delta Barbagia. Si 
punta su una natura intatta, su 
tradizioni, gastronomia e folk
lore, sul fascino di piccoli bor
ghi uguali da secoli. Ancora 

una volta si cerca di lusingare il 
mercato che ha fallo la fortuna 
delta Costa Smeralda e degli 
altri centri del nord dell'isola: i 
grandi ricchi e l'arca di lingua 
tedesca. Le bellezze delle zone 
inteme vengono offerte, abbi
nate al mare, ad un turismo 
medio-atto sensibile alta salva
guardia dell'ambiente e biso
gnoso di natura e tradizioni 
autentiche. 

La Costa Smeralda però in
segna che •l'autenticità» turisti
ca spesso e frutto di invenzio
ne. Karim inventò un'architet
tura dai colori amalfitani, inesi
stente sull'isola. CreO veri e 
propri golii e golfctti da stagni 
e paludi. Ne venne fuori una 
Sardegna mai vista, di straordi
naria bellezza. 
• Qualcosa di simile sembra 

avviarsi anche nelle foreste 
barbariclne, nel cuore di pietra 
dell'isola. Un paesino di 800 
abitanti BeM (prontamente ri
battezzato Befvip) si candida a 
diventare la Costa Smeralda 
della Barbagia, con un proget-

' lo che ha fallo molto discutere. 

Uno scorcio di un insediamento turistico in Costa Smeralda 

Gli abitanti abbandoneranno il 
centro storico per lasciar posto 
a facoltosi clienti, e troveranno 
alloggio in 12 edifici popolari 
nella periferia. Le vecchie case 
di pietra saranno trasformate 
in eremi per industriali, medi
ci, architetti in cerca di relax. 
Ci saranno piscine, maneggi, 
una clinica antistress, un eli

porto. Non verrà trascurata 
neppure la cultura: al Museo di 
scienze naturati che già c'è si 
affiancherà una scuola d'arte. 
Tra lecci e sugheri i pochi, ric
chi e fortunati ospiti gioche
ranno a golf. Agli abitanti di 
Beivi, la società che ha proget
tato la trasformazione del pae
se ha promesso un aumento 

del reddito pro-capite, ora di 4 
milionleTOO mila lire. Ono a 10 
milioni. 

Di fronte a simili progetti, il 
rischio che ora corre ta Barba-
già « che il prezzo del tanto at
teso decollo turistico passi per 
una «atastrofe antropologi
ca», con tanto di «caddles» in 
orbace e «berritta». -, 
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UNA GRANDE 
Uno gronde forzo olio leggerezze, olio 

versotilitò, olio resistenza, allo riciclabilitd. 

All'olluminio. La forzo di un sistema integrato, 

guidato dolio coposettore Alumix, dove 

ogni elemento completo e valorizza l'altro. 

Lo forzo di un gruppo con 2.000 miliardi 

di fatturato, con stabilimenti in 7 regioni 

italiane e società commerciali in tutti i mag

giori paesi d'Europa, leader sul mercato interno 

e in espansione sui mercoti europei. 

IL SISTEMA ALLUMINIO 
AIURES • EURALIUMINA • AIUMINIA • ALMAX ITALIA • RAMLUMINIA « SARDAL • SAVA 
COMSAl • COMITAL • METALPACK • NUOVA ALUCASA • AIUTEKNA • TUBETTIFICIO EUROPEO 

Unico produttore nazionale di alluminio 

primario, Alumix è al primo posto in Italia 

nelle attività di trasformozione: 6 impianti 

di laminazione, 5 di estrusione, presenze di 

rilievo nell'imballaggio e nelle terze lavora

zioni. È al primo posto anche nell'innovazione 

con uno società spedalizzata nello ricerco. 

Uno realtà industriale di livello interna

zionale, un gronde gruppo che dà ch'alluminio 

tutta la forzo che merito. 

• iBBBI 22 l'Unità 
Lunedi 
26 novembre 1990 


